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]\el num. 7 del Giornale delle Arti e delle Indu- 
strie, e nel Bollettino dei fatti importanti, accennando 
alle pratiche che si facevano per la separazione delle 
ferrovie lombarde dalle austriache meridionali, ed alla 
quistione insorto di formare una sola compagnia per 
ie linee lombarde e per quelle dell' Italia centrale, op- 
pare di lencric divise, noi esprimemmo uo volo favo- 
revole a (jiieslo secondo temperamento. Lo dicemmo 
più conforme a tutti gr interessi neir attuale condizione 
delle cose: tanto più che le linee delT Italia superiore 
e deirilaiia del centrp non erano fino ad oggi nep- 
pure mntcrialmente fra loro congiunte. 

Onesto [)arere, in brevi termini espresso, craci però 
suggerito da più larghe idee. Noi non ci dissimuliamo 
per nulla i molti vantaggi delle fusioni, che sono, per 
le grandi opere industriali, quello che appunto riescono 
per la formazione dei grandi Stati. Moltiplicando i 
mezzi e coocenlrando in un corpo solo le forze, si 



assicurano meglio i successi. Tultnvin noli' ordine in- 
duslrinle, e liiicliò s(>[)rHltullo sono in pendenza lavori, 
impej^'ni, rischi, speranze, disep;ni. didl una e didl'allra 
parie, il fondere due intraprese può essere pregiudi- 
cevole airinleresse di entrambe; e questo crediamo 
sia veramente il caso, o crediamo almeno chedebbasi 
iuslituire un serio esame del progetto dì unione, io- 
nanzi di ammetterlo. 

N»»i osserveremo, che le linee lombarde e le linee 
della centrali' cosliUiistono aia due corpi cosi impor- 
tanti (la non poter cadere dubbio che incontrino diffì- 
collà per effello di pircolezza, come t?ià avvenne a 
molte Società del Piemonte, fuse ora col Governo. Os- 
serveremo in secondo luogo, che le due intraprese sono 
ben lungi dal potersi dire complete, e che perciò en- 
trambe devono studiare i progetti migliori per allar- 
gare la loro rete con tante diramazioni, quante si ren- 
dono necessarie a raccogliere intorno a loro lutti gì' in- 
teressi, per servire i quali, e per valersi dei quali, 
furono destinate fin dalia loro prima origuie. K elemen- 
tare, che r intrapresa lombarda dovrà procurare d" e- 
slendere i prupri raggi, tanto con ferrovie a vapore 
come anche colle linee ipposidire e miste (({uali ora 
si propongono) per tutte le direzioni ch<: solchino i suoi 
centri e i punii di produzione più ragguardevoli, e toc- 
chino a tulli i conUni, ove sono stabiliti utili sbocchi 
per le merci, che escono ed entrano. L) altro canto 
l'impresa centrale dovrà pure seguire il bisogno, e il 
disegno in pari tempo, di traversare gli Appennini in 
tanti sensi, ({uanli valgano a tradurre, anche nei rap- 
porti materiali del commercio, delle industrie e degli 
scambii, quella unione che ora già politicamente esiste. 
C dote le barriere doganali, bisogna che i popoli della 
nuova e più grande famiglia dell Italia superiore e del 
eenlro. si aprano mezzi di comunu azione fra loro pel 
muluo vantaggio; c lasciando oramai da parte tutte ic 
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rivalilà, che dod hanno né ragione, né diritto d* esistere, 
bisogna che gara rimanga soltanto nel far meglio e nel 
far più, per rioeremenlo degli affiiri e pel generale 
benessere, hi questo senso o eostraisoa alcone delle 
nuovo linee apeonioiehe la intrapresa centrale, o sianvi 
dei parziali eostrattori, certo è che dovrà con essi in- 
tendersi per le gianzioni, per T unità d'indirizzo, e, più 
lardi 8DCora» necessariamente per Tunità d'amministra-» 
zione. Pertanto la Compagnia nuova lombarda e hi Com- 
pagDiii centrale hanno còmpiti cosi diversi davanti a 
toro, che è bene forse che procedano divise, fino che 
questi non siano ghinti air ultimo limite li sistemazione 
della rete. È vero cheli concetto delle operazioni d* en- 
trambe è uniforme nello scopo. Ma fonderle nel men- 
tre che le operazioni sono ancora da compiere, non 
vale forse quanto creare delie difficoltà e degli arti, 
essendo pel momento gì interessi alquanto separati? 

I capitali lombardi non prelterìrebbero sempre, e in* 
inanzi tutto, V adempimento delle linee di Lombardia? 
E cosi i capitali dell* Italia del centro non preferireb- 
bero forse la pronta adozione dei progetti che riguar- 
dano l'interesse diretto del toro territorio? La natura 
dei capitali è tale, nè si cambia cosi facilmente; il buon 
eflètlo morale della loro nnlone verrà, ma verrà poi. 
Quando la rete sarà completa, allora probabilmente 
potremo avere una grandiosa ed Imponente Società, 
coN' amministrazione generale delle stràde ferrate d'I- 
talia. Per iotaiito a ooi sembra che miglior avviso sìa 
volgere gli sliidii ad ottenere che una Società e ) al- 
tra portino presto a compimento tutta quella vasta 
rete stradale che è necessaria, affìncbè la nazione ab- 
bia uu vero e saldo avvenire nei suoi economici. 

Ci occorrerà in altri articoli parlnrc dei disegni delle 
strade ferrale, pel complelanienlo della relè lombarda. 
Ora, poiché siamo da alcune settimane sui progetti delle 
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linee apeunioielie, proseguiremo a cbianiare au qaette 
r allennoDe del Governo e dei nostri lettori. 

AUiiamo sétl*oeehio il progetto d'uoa linea che da 
Lucca dovrebiie inettere a Reggio di Modena, aprendo 
cosi alla iNissa Toscana ed al porto di Livorno un'al- 
tra comunicazione diretta colle provinole Modenesi c 
Parmensi e colle Legazioni, e per conseguenza ancora 
coir alta Lombardia: linea diversa, ma noo in opposi- 
zione a quella che da Carrara e Massa per Ponlremoli 
menerebbe a Parma; essendo, come dicemmo già, ne- 
cessario valicare gli appennini in più parti, allìnchè 
tulle le popolazioni sparse nei transiti, 5i raccolgano 
Intornu al loro ramo di strada, e vivano e prosperino 
nella loro altivilà. 

Questa linea da Lucca a Ileggìo sulla quale da più 
settimane abbiamo intrapreso i nostri studii, i più or- 
dinati che ci siano possibili, ci sembra degna aneti' essa 
di grande incoraggiamento: 

i° Perchè avvicina due punti estremi di graude im- 
portanza; 

2.° Percliè tocca nel suo transito dappresso a po- 
polazioiii laboriose ed industri, la cui produttività può 
essere grandemente migliorata; 

b.® Perchè non olire diflìcultà gravi, uè tecniche, 
nè economiche; 

4.® Perchè e [)iù breve per oltre a 50 cbilomelri 
di quella che da selle anni si è tentalo di aprire per 
Pistoia a Bologna. 

La Nazione, pregevole giornale di Firenze, nel num. 
39. deir8 Febbraio, ci annunzia che il dello tronco 
da Bologna a Pistoia incontra dillìcoltà tecniche poco 
meno che insuperabili, perlocchè lutio la credere che 
possa essere di natura sua abbandonato. In presenza 
quindi di tale abbandono, più che mai ne pare che 
possa la centrale avere dai (iovei iii di Toscana e di 
Modena, quel!' iucoraggiaroento e sussidi che non si 
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negarono ad altre Compagnie, c che ben sarebbero 
giustificati per la costruzione d una linea, la quale vale 
molto meglio, sotto lutti i rapporti, di quella inulilmenlc 
già da lungo tempo intrapresa. 

Se non che 1" ulililà e l' importanza di questo pro- 
getto, hanno bisogno di essere dimostrate con dati e 
calcoli gerii, quali si couveiigono |)er le quisti. ui di ua 
carattere positivo. Noi prenderemo a svolgere l' argo- 
mente in una serie di articoli, essendo giusto ed utile 
che si dia a tutte le nuove Provincie pei^iio di quell'in- 
teressamento e di quel mutuo soslcixno, che i fratelli 
debbono ai fratelli, gli amici agli amici. 

IL 

I disegni delle nuove ferrovie d' ordinario vogliono 
essere riguardati sotto diversi punti di utilità, poiché 
quasi sempre una strada serve ad interessi maggiori di 
quelli che sembrano a lei più diretti, quando parte da 
un discreto centro di produzione e di movimento, e 
quando immette ad un centro di commercio assai con- 
siderevole, qual è un porto di mare. 

Nel progetto della linea, su cai ora veui-imo esponeinin 
il risultato dei nostri studii, si verificano propriame nte 
queste grandi condizioni generali, e perciò è bene pren- 
dere le medesime come dato di partenza. Se dicennno 
che r Appennino deve essere traversalo in più luoghi 
per discendere dalle provincie delP Emilia alla costa 
Lunese ed alle coste niariilime della Toscana gli è 
perchè veramente nel cuor dell' Emilia, tra Parma, Reg- 
gio e Bologna vi è per cosi dire il gran cardine medio, 
a cui dovranno fare capo tutte le strade ferrale, che 
dai couflni d Italia per mare e per terra han pur bi- 
sogno d' andare a raggrupparsi insieme. E cosi, se il 
punto estremo di Livorno, per la linea di cui si parla, 
non ha. bisogno di essere discusso, uè quanto ad im- 
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portauBa comiiiereiale, né jquanlo a valore geografico; 
Doo meno presentasi sotto favorevoli auspicii r altro 
capo della strada, che' sarebbe a Reggio di Modena. 
Uoa parte delle fertili provioeie modeaesi verrà ser- 
vita da questa linea assai comodamenlc e vanln&gio- 
samente; diverranno per quelle di risorsa utile i pro- 
dotti locali, che, come dimoslrncaio più inn inzi, sono 
d' una certa mole e rilevanza ccononiica. Anche ìilcuiie 
Provincie della Lombardia, e segnatamente del Veneto, 
troveranno naturale e facile quello sboc<:o. !*• r molle 
poi delle località servile della strada, soprallutlo di- 
minuiranno di valore non pochi prodotti, che dovevano 
trarre dall' estero per mare, e ricevere dopo giri co- 
stosi, non tanto per le troppe gabelle esistenti, quanto 
anche per le lunghe ed intralciate vie di comunicazione. 
Nel transito v' è la Garfagnana, per mo' di esempio, 
che meglio avviverà i suoi commerci, e della quale la 
sobria e previdente attività potrà produrre dei veri 
miracoli, se sarà animala da bella strada ferrata; men- 
tre, se n eccettui pei rapporti con Lucca, dovea in 
passato sulle schiene degli animali per transiti mon- 
tani, e quasi inacessibili nella fredda stagione, andarsi 
a cercare uno sfogo nei mercati, ove del resto male 
poteva sostenere, dopo tante difTicoltà, la concorreiizi» 
dei luoghi produttori meglio privilegiali. Sino da questi 
primi appunti pertanto del disegno della ferrovia i ge- 
nerali vantaggi si presenlano soUo iati soddisfacenti. 

Ma in quest' ordine d idee viene anche in mente, e 
spelta ad ogni giornale, il quale si occupi dì publica 
economia, osservare che la strada avrà un' importanza 
eminentemente militare. Finché i porti di mare dovran * 
no essere luoghi di difesa marittima air occorrenza, non 
meno che di sfogo al commercio nelle ordinarie, fin 
chè sarà che il centro d una nazione costituisca un 
nucleo necessario di fortificazioni, la linea più diret- 
ta, più facile, più .sicura tra il mare e il dello cen- 
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tre dovrà ossero dai Governi avula in mira . siceoo^ 
un mezzo di difesa e di forza, nou mt^iio ragguardevolie 
dei furlilizii slcssi. Perchè ai forlilizii da un paolo al- 
l' allro, atlincbé val{j;ano, allìuchc possono sostenersi, 
affinchè nel bisogno siano sossidialì di nuovo nerbo di 
truppe, imporla innanzi lutto poter andare; e poter 
andiire come o^'gi vuole la natura delle cornuuicaziooi 
e dei Irasporli generali, cioè con rapidità. Le fortifica* 
zioni dal Governo deli' Emilia decrclale, tanto pel mo- 
denese, come pel bolognese danno a queste nostre consi- 
derazioni maggior valore. La strada dal centro d' Ita- 
lia per Lupca nel tempo di pace raccoglierà interessi 
notevolissimi del commercio nella sua direzione, e li 
raccoglierà in tempo di guerra pei trasporti di milizie, 
munizioni e viveri, da luoghi e per iuui;hi ciie basta 
notare, perchè V importanza ne sia dimostrata a (]ijaiiii 
conoscono o prevedono gli sviluppi che possono nascere 
in Italia a^li afTari d' ogni genere nella nuova situa- 
zione politica che ci viene fatta agli ultimi mutamenti. 
L* indole del Giorn ile non ci conscnle una più larga 
discussione d' un punto della quislione, che, liclle sue 
particolarità maggiori, può uscire d,ill:i linea dejle nostre 
compelen/,e ed enlravc nel campo della politica, alla 
quale vogliamo in questo foglio tenerci eslranci. Ma 
potrà il lettore da questi soli cenni farsi un' idea cbia^- 
ra del concetto; e ingrandirne i si^'nilìcati (In dove noi 
non intendiamo arrivare colle considerazioni io articoli, 
che hanno per iscopo massimo la pai le economica. 

Non ripcieremo poi qui ciò che a riguardo del pror 
getto di leu ovia per Massa e Pontremoli a Parma ab" 
hiaino già creduto di mostrare, e che si ap|)lica egre» 
giaraente <mche al caso preseulc, cioè, che farebbero 
torlo alle nuove e vaste e palrioticlie vedute del com- 
mercio genovese, coloro che lo potessero mai sospet- 
tare sfavorevole ai maggiori sbocchi che possono cre- 
arsi anche in altri porti italiani, e segoatameote oet 

o 
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porlo di Livorno. Il coittmercio 01 Genova sa compren- 
dere che esso avrà sempre un più clie largo sfogo 
qui innanzi pel Plemonle, per la Lombardia e per la 
Svizzera e da quivi fino al Lago di Gostanza per una 
parie della Germ:inia. Il commercio di Genova sa an- 
cora che per la via di SiradeHa gli resteranno ubeilose 
Provincie colle >qttali tenersi in rapporto, e per ogni oc- 
correnza utile la strada gli resterà aperta per V Italia 
centrale Ano agli ultimi limiti. Quel commercio ba per 
conseguenza un compito estesissimo, al quale saprà 
mostrarsi uguale pel suo vantaggio e pel bene delfav- 
venire del Aeguo. Del resto le Provincie tutte bisogna 
che abbiano i loro rapporti colle centralità di com- 
mercio più dirette, che sono le più naturali.. La rete 
delle ferrovie deve compiersi d' altro lato; e farebbe 
onta gratuita a chichesia il credere che in quislicni 
di pubblico interesse, d' interesse nazionale» possano o 
Governi, o Compagnie, od altri, mostrarsi propensi a 
grolle e meschine idee di separazione, di gelosia o di 
rivalità oltrespinta, che non debbono più esistere, se mai 
ebbero altra volta radice. Nel primo di questi articoli toc^ 
camme questa osservazione alla sfuggita. Facemmo oggi 
pià esplicita dichiarazioiie, poiché c'Importava tributare 
Il dovuto onore al commercio di Genova, intellìgente e 
nobHe In pari tempo, di cui crediamo renderci inter- 
preti. 

Pertanto le coosideraziooi di generalità, come sem- 
braci risulti da queste nostre dimostrazioni, si olfrono 
inooraggianti assai per la linea da Lucca a Reggio, 
una delle iinee apenniniche^ che sperasi di vedere at- 
tivate. 

Venendo alle analisi particolari poi, non ci pare che 
minori siano i dati utili. Gii è ciò che prenderemo a 
dimostrare nei seguenti articoli. 
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III. 

I ^ 

Tra ì vanlaggì p^i'^iali die avrebbe iHoeatraU> la li- 
nea cbe Dai prepugnaino, acoeuaammo ncH'arlicolo dS 
preludia alla feracità dei terreo! ed alla tDolli|ilioltà doi 
prodotti Industriali; ooosideraxIoBi, dieemmo fio d* al- 
lora, obe prendono molta iniportaiaa preaao ooa popò* 
(asFìone attiva ed Intraprendente, capace, di proliUare 
del maggiori mezzi di sviluppo, c|ie una 'ferrovia po- 
trà loro. oHiire. ^ Prenderemo in questo terzo tferllto 
a svolgere un ponto coai importante dèlia quisticne. La 
feracità delle terre tautoMbapennUliche, come supera- 
penniniebe, m ba qu isi bisogno .d'esaere ditaioalmla 
per .tutta, la. ccatitera oÉw eatendesl delia Speiia M al 
confini interni della Toscana, verso le provinole romoi- 
ne 0- romagnole. Se noo dappertutto Y open» dell' uo- 
mo pìdussé a colfivaxIODe le vallate e t terreni in leg- 
gero pendio» ciò devesi alia maooàaio di braccia e di 
metal, là dova Je vie di comuolcazibne dllittàvano. B 
v'banoo 'àiti ove dìfetlecanno fors'anebe in avvenire per 
accidentalità di .natura, che impediecono la dlraouscione 
di. vie oarneggiabtti d'ogni specie, le quali ìMidbbio 
tutti i terrttoril .e io tutti l sensi. Ma la ricca e hm* 
snrìosa vegetiizlone,' tanto traversando i paìesi dolla Lu- 
ttigiana, dal mare Ibi sovra -i monti, come iravcraamlo 
Lucca e Garfagnana fino al territorio modenese e reg- 
giano, prova ctie. non occorrono cbe opportunità ed a- 
govolezze e^onomicbe pià* spedite «-.più sicure, perobè 
grandi ricchezze ni^torali emergano e- possano felice- 
mente sfruttarci. Quanto pll'alto territorio lucofaese, 
ohe va a cooOnare colla Oarfagnana, e che in questo 
caso acquisterebbe anch'esso maggior valore per to 
sue- produzioni, è d'una fertilità ben nota. ^ SI noi 
dire in quei siti, con sentenza assai sapiente: che la 
terra produce quanto V uomo sa; quasi non siavi altro 
limite cbe n^lla estensione «he ognuno sa dare, niag- 



^'iorc 0 oiinore, airabiiilà propria, n il' industria agraria 
che vi esercita. Ed è propriamente vero. I niira- 
eoli (Iella produzione lucchese, che fra le italiane è 
Iprsè la più' considerevole, in rapporto al piccolo ter- 
.rHork», aóno dovuti ad aa terreno che ha lascialo il 
campo alla migliorazloae coltivatrice di toccare io al- 
cune.parti, e per esempio oegl' ingrassi, Ano ad un cer- 
to epica del progresso. GII é clie tt^vavano nei prodot- 
ti una Imooii ricompenso. * 

Date on la ateaaa condizione ai popoli alquanto plà 
mlMitaai, la. quale potrà dipendere dalla ferrovia In di- 
sagnov e vedrete' che spie^Kranno r attività stessa, la 
stessa dlligeaaa' e ipasieoza' proverbiale dei cioltivatori 
del Mrritorid dl pianai^cbe larooo ino ad' oggi i più 
rinomati. . . 

. Ove tlroverete^l popolazioni che amino meglio il lavoro 
pel lavoro, e perchè padre del capitale e del -risparmio, 
che atudino'odii più. inleresseE tutte le economie da intro- 
durre, ohe cifrano insomma lo speltacolò d' ui)a immensa 
parslutonta, cóniffniita ad un'immensa operosità? Glie 
coniqneBti'aMBtei, e non altri, che assai oukDeiy>l9epòpola- 
Blddi aoìolàero già il problema di vivere eoa ristretto 'te^ 
rìMrio^oraahdo aniésso a queito tante risor^* quante e- 
mulo iloflsibiU ;0nqùl; sebbene, per verità^ liitristlala dei 
tèflqri aoarsl, le aegiSftgQElouì di pronìnoie da provinole, la 
scarsità di óapltall disponibilìì le vie( 1ò ripeteremo ) 
poco- aifevoll, e in più siti mancanti, Impèdissìro un lar- 
gò Incremento dèlhi industria, la quale avrebbe potute 
daré non poche ricchezze^ su^ilirie. 
. Uà pdr ingegnoso compenso' i contadini df quel'luo- 
ghi, compMke le opere loro nel paese si recavano a 
trovare per pochi mesi il lavoro nelié vicine provincle, 
oeUe romane, nelle napolltané, nella Corsica, neir isola 
di Sardegna,- e cosi Introducevano danaro, e sopperl- 
«aàb ài bisogni, insiatemmo su queste particolarità péf- 
cbè apparisca,' di quali litupendè •'dòti sotto da natura 
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privilejiiiili i popoli provideiili e fjilicai*»ri, pei quali dc- 
siderL-ìrno un Iransilo per la velia degli Appennini, cer- 
ti che ne prefitte rrauno assai nel generale interesse, 
duplicando i redditi delle loro terre vallive e monta- 
gnose, dappertutto e per tulle le direzioni, per le qua- 
li alla della strada si farà capo. Queste popolazioni 
nel percorso della linea tra la vallata del Sercliio in 
montagna e la pianura reggiana» contano più di (re- 
cento mila individui. 

Ma è tempo che venianio a dire di allri prodollf 
naturali, di assai ricca naturo; che dalla strada po- 
tranno esscro utilizzali, e dei quali la produzione di- 
pende sollnnlo dai mezzi di locomozione. 

Non ci è dato, per la lunghezza soverchia, riporta- 
re qui la relazione intorno ad una miniera di lignite, 
che si è scoperta nelle vicinanze di Barga. Ci limitia- 
no soltanto a far conoscere ai lettori che essa fu ri- 
putata di un valore calorifero assai forte, per potere 
slare a paro delle meglio stimale ligniti della Toscana 
a strati d' altronde d'uno spessore e d' una conforma- 
sione, che assai incoraggi rebbe la mano d' opera. 

Non b tutto. Altra nnniera di lignite, secondo i do- 
cumenti interessanti che abbiamo soli' occhio, si sco- 
perta nella Garfagnana, nella quale fu invitato a fare 
un esperiihento chimico il distinto analizzatore, signor 
Einilio Bechi, clie descrisse in poche linee gli ottimi 
risultati ottenuti. Riferiamo le sae parole stesse per es- 
sere più esalti: ' ' 

i( Parli iOO di questa lignite seccala a^SO.R mì 
ft hanno fornito. 

0 Carbonico 55,839 

« Idrogeno ijCìi 

« Ossigeno ^0,92.1 • • * 

« Generi i3,474 



.M QufBSla liguile, solloposla stila dislfflazkme, spande 
H odore piwiloslo Bauseanie, mii s' impasta, uè si aai- 
« malKaee, e lasoia circa il 40 per 400 di carbone; il 
» quale, esposto a cosveoiente lemperalnra, io conlatr 
« 4o «leti* aria, bmoia molto facilmenle. li gaz c|ie si 
«I' ollieiie, quaiiumque iiod Ìd grande quantilè, dà* una 
« bella luce. 

« La dose delle ceneri ( che è piuttosto abbondante ] 
« è forse dovala in parie a quelle materie terrose» di 
« cui .0 compeneirata, per essere slata presa questa 
«. ligoite alla superficie del terrenot. Dimodoché eonela- 
« derei da tutto questo, cbe la ligsito rimessami pos» 
« sa essere vantaggiosa hi molthnimi usi, qualora si 
« possa estrarre con f:icilità, e vi sia un comodo ac> 
« cesso per II trasporlo. Tanto più che noi sappiamo, 
« che Ugnili, a parar mio, molto inferiori a questa In 
« esame, vengono impiegate in Austria ed in altri pae* 
« si per moltissime applicasioni indualriali. 

Altre miniere Anaimeuto ai rinvennero preaso Castel* 
nuovo de Monti, e si ataanc» dietro indiali, importanti, 
esplorando varie località. 

ISon abbiamo bisogno di dire oggi ai lettori cid cbe 
vaie ia scoperta d' una miniera di cofflhuSlibile, quan- 
do lo scavo è possibile in pronte- caudiKiooi d'Industria, 
e quando Iìì natura del minerale dn ardere otfre con* 
dizioni simili alle sopra notate. 

Parie! omo nell'articolo prossimo delle altre nulero- 
li ricchezze, cbe lungo via s incontrano tra Lucca a 
Reggio. 

IV. 

Le montagne degli Apcnnìni sono tutte, pià 0 meno, 
ricche di miniere, la cui attivazione è stala ed è una 
sorgente di benessere per le popolazioni cbe poterono 
prollttarne; lo sai a nei tempi avvenire (tutto K induce a 



crederlo) per nuovi popoli, a otii imnc^ivano e braccia, 
e capilali, e potenza d* iwzialiva, e libere e faeiii co- 
municazioni, 0 Uitte queste condizioni ad una volta, 
come avveobe a non pochi dei popoli di nsontagna — 
Quindi se nel precedente articolo acoennaoifDo a terre 
fenili, a prodotti del suolo d' ogni maniera, se avrenmio 
anzi dovuto aggiungere alcuni cenni ffull* Induslria del 
bestiame, se notammo le miniere di lignlle e di antra- 
cite, quali in linea di esplorazraDe, quali già scoperte, 
che 9 incontrano nel percorso da Lucca verso Reggio 
di Modena, in questo articolo per fàre opera completa 
dovremo di altre produzioni naturali é mineralogiche 
fare discorso; e, per esempiOb delle cave del marmi di 
Pescaglis. 

Ci sia lecito a questo proposito riferire qui un brano 
della relazione che dettava. Ilio da alcuni anni, su tale 
importante argomento, il prof. cav. Savi. — Ci facciamo 
coscienza di riferirci «alle sue parole teelaali, non codo% 
scendo noi da vichio quella speciale rlcchesBa niinera* 
logica. Si il nome dell' autore e la imporlanKa dei pro- 
dotti di tal natura ci parvero offrire malerKi degna di 
rilievo m^i studi! ohe andiamo facendo. 

Ecco il brano in questione: 

p É desiderabile che l'Industria rivolga la sua atten- 
zione ai monti di Pescaglia, giacché trovandosi colà 
tanta dovizia di belle materie, atte ad- adornare sontuosi 
monumenti, p eleganti mobili, è certo che queste diffuse 
dal commercio acquisteranno in breve tal credito, da 
offrire vantaggio notévole tanto a quelle pravineie, quan- 
to a chi ne avrà intrapresa V esecuzione. 

» Ed a mio credere non deve sgomentafe la difflcollà 
deir esoavazione, né quella dei trasporti, .imperocché, 
ben considerando la situazione geograflca dell! descritti 
depositi marmorei, la conGgurazione della superOoie 
dei monti, ove son situati, ed anche la destinazione 
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di lineile plelre sembmmi sia agevole il persondentT 
che non a^hicoiilreramio gravi diffiooltà né per apri- 
re le cave, né per fondornè II prodotto satta spiag- 
gia del mare, o al luogo dell* imbarco. Cosi la profon- 
dità del valliilo ove sta il marmo nero, e la ripidezza 
delle pendici, solle quali sorgono le dike di brecce, fa- 
cHIteràalio di mollo l' apertura delle relative cave. Le 
aeifìie che sgorgano nella parte alla del canale, e più 
aniDora quelle fluenti alla base del RiòtUOf essendo so- 
seeltibtii di servire a stabilire delle segfaeriè, daranno ^ 
modo di'-riduiire facilmente esportabili, e senza mollo 
aggravio, i blocchi rlie svelli dal fianchi del monte, sa- 
rÉnno roazolati, ancora informi, presso gli ediflzii de-* 
stiaati a ridurli come si conviene, per essere- posti hi 
oommereio. Due strsde poi si possono seguire per ef- 
' fetiaare resportiislooe del prodotti di quelle cave. 
» Ho di già accennato stare le maase marinoree iii 
questione In quellé giogaia che separa la Valle di Ca- 
malaae -dalla Valle della Pedogna; in oonsegucata dt'cMr 
si possono trttporiare* al mare i prodotti delle esca- 
vazieoi 6 dàt lato di lèvante, seguendo T andamento deNa 
Pedogna sulla comoda strada quasi già compiuta,- che 
ne costeggia la sponda smlstrà, e quindi lungo la riva 
del Serchio; oppure dal lato di ponente, ris|klendo . il 
canale, ove le cave isoa pesie, portandosi sopra incese, 
pér scendere, quindf a Gamtiore, che, come è noto, tro- 
vasi poco lungi dal 'mare. 

» QuesC ultimo andamento, che scasa alcun dubbio 
è il pià breve, onde poter eaiere adottato, esige certa- 
^ mente sia costraita per quelle giogaie una strada corno- 
da e di dolce pendenaa; ma siccome alla sua esecuzione 
è sperabile possano concorrere ancora il Comune di 
CaÉiaiore. e quello di Viareggio, giacché essi apprezzare 
degglowr i numerosi vantaggi, che a loro rlspellivamente 
risulterebbero da una simile opera, cosi a me non sero- 
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bra difficile che prinitf o dopo venga ad essere prr 
scelto. 

N Se per altro si' costruisse una via ferrata Jungo il 
corso del Serohio cóme da qualcuBO si asserisce essere 
probabile allora certamente noii per il £,ii^je, oìa per 
la vai di Pedogna passerebl^ero i marmi delle deseritte 
cave, giacché io Xà\ caso per raggiaugere la via ferrata 
mediante la quale àgevolmeote, e con lieve spesa, sa- 
rebbero condotti al mare, non avrebbero a percorrere 
che uno spazio minore di otto miglia, m ! i <:< 

Questa ferrovia per la Valle del Serchìo, a cui il dotto 
ingegnere allude, era pertanto già rlciiiesta< già iovocata 
utile air industria in tempi, nei quali tante altre coàdi- 
zioni di utilità sarebbero mancate. Era richiesta quando 
ancora esistevano barriere, quando non si sapeva quali 
sbocchi avrebbe da Reggio di Modena verso Piemonle 
verso Lombardia, verso le Romagnc aperto la rete delle 
strade ferrate centrali. — La sua ragione di essere at- 
tualmente nou può perlaulo che accrescersi soUo ^estl 
rispelli. •' 

Ma noi non porremo termine [\ questi rapidi cenni 
sui predoni dei liioglìi pei quali la ferrovia dovrà tran- 
sitare, senza porre soU' occhio dei lettori anco delle cifre 
di un' nlta entità economica. Esse concernono le popo- 
lazioni. Dicemmo che più di 300 mila abitanti di assai 
ubertose Provincie sarebbero interessali al progetto 
che stiamo trattando. Se la nostra asserzione fosse e- 
salla, lo provi il seguente quadro delle Comunità, che 
si troverebbero in diretto rnppoi to colla ferrovia tra 
Livorno e Reggio per Lucca. Al quadro uniamo il rag- 
guaglio numerico della rispettiva popolazione, secondo 
i censimenti dell" anno decorso, cioè per la Toscana 
quello d' aprile e per le proyìocie modene.si de quattro 
dicembre 1859. 



Comuni Toscani 

Comunità Abitanti 

-i. Livorno . . . . N. 92,458 

2. Pisa .... » 49,(X;2 

3. Bagni di ò. Giuliano » 16,828 

4. Lueea » 64,396 

5. CapanDorì ...» 39,638 \ x -um a7a 

6. Pescaglia .... » 7,284 [ ^^^^J^ 

7. Borgo a Mozzano . » 9,522 

8. Bagni di Lucca . . » 0,356 

9. Coreglia .... « 4,768 

10. Barga 7,758 

Comuni soggetti oli Intendenza dt Garfagnana 

11. Gallicano . . . . -IV. 2,933 

12. Fosdandora ...» 1,55 i 

43. Carreglne : ... » 4.570 

44. CasleÌDOfo di GarC * » 4,759 
if). Castiglione . . ; » 3,22i 

16. Pieve Fosciana . . » 2,447 

17. Villa Collemao.iioa . » 2,i9i 

18. S. Romano ..... i,76i 

19. Piazza » 1,792 ) N. 38,869 

20. Gamporgiano . . . » 2,393 

21. Giuncugnaoo ...» 1,146 

22. Minueciano .... » 2,251 

23. Molezzana . . , . .» 2,200 

24. Verge moli .... » 2,055 

25. Trassiiico ...... 2,505 

26. Vagli Scilo ..... 2,015 

27. Sillano » 2,096 / 

Conittfit ddf MindMta di Reggio 

28. Bassoa . . . . N. i,377 ^ 

29. VWa Hinoaszo . . » 4,0H 

50. Cu lagna » 1,573 

51. Caslelnupvo nei NodU » 6,252 
32. Carpinoli ..'..» 4,379 } iV 77,530 
55. Caslellarano . . . >• 2,581 

34. Scanfiìaiio ...... 6,995 

35. Rubbiera .... » 4,160 

36. Reggio, ciilà e camp. i. 46,222 ' 

ToUle K. 417.269 
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V. 

La qttisliooe di queala lineii da ooslruire è alata di- 
soussa, nel rapporto leonico ed eeoBonicu, già da wuAiì 
aoDì indietro. Ma nel diaealere si sono portate in cain< 
po tutte le paasioni di parte, tutte ie aninosilà e gare 
dì commercio, tutte, diremo anche, le pìccole Idee, che 
pur troppo fino a pocbi anni indietro predomittavano 
in pareeéliie contrade della penisola. Fereid dal ooo* 
trasto degli scritti, pubblicati prò o corura fra il 
1860 e 4852, si vede che v* era chi, proponendo la 
linea di Pistoja, intendeva di sostenere Firenze contro 
le pretensioni di allargamento commerciale del porlo di 
di Livorno. Vera chi credeva che le Romague ed il 
Bolognese sarebbero stali danneggiati nei giungere Inn^ 
go un tramite men diretto alla Toseana, dovendo an- 
dare a trovare Modena e Reggio, e discendere poi già 
per gli Apennini e j>cr hi vale M Serehio, fino al mare 
Tirreno. Vera chi alcune provinole stesse del Mo- 
denese riputava poste in poco agiata comunicazione per 
tale linea. Insomma le obbiezioni fondavansi nel caratte- 
re restrittivo, esclusivo, animoso delle idee e delle pro- 
poste d'allora. E forse, intravvedendo la quistiotic (come 
facevasi] attraverso quei pregiudizii, e iu quei gre Ilo 
signiflcato, forse, diciamo, eravi alcuu che di fondato, 
di verosimile nelle opposizioni; le quali più o meno del 
resto potevano ripetersi per tutti I progetti che si fos- 
sero avanzali, poiché trattavasi sempre di una pri- 
vilegiala linea da Lombardia alla Toscana, toccando a 
^ privilegiati punti di transito. Ma oggi non è più cosi. 

A noi pare che gran parte delle osservazioni attinenti 
al concetto generale tecnico ed economico della strada, 
quali furono messe innanzi in un tempo di appassionate 
discussioni, cadono oramai davanti ad un largo pi.itio 
della rete delle ferrovie dell' Italia centrale. Esso scio- 
glie tutte le diflkoltà, nel caso presente, pel solo fat- 
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to e proposito di ass^are a Cotte le popolazioni prò- 
dattive ed indastri, sparse oelle valli sabapeonioiche e 
Mi monti, uguale parte nei dritti di possedere dirette, 
etapide vie di éomanieazioiie; afflnehè T niia verso l' al- 
tra, e tutte verso i grandi centri, Uno al timite delle 
Alpi, come fino aìh sponda dei mare, possano afyrirsl 
on Ubero sfogo. 

:Qaeslo è fi pensiero veramente nazionale; qnesto il 
voto e il. bisogno d* avvenire; e qni d dove tutti gr in- 
teressi si raggrupperanno per trovare soddisfazione re* 
eiproea nel difendersi e sostenersi, e non deir urtarsi 
di fronte; poiché nell' urto si consumano, è si distrug- 
fono insieiie. 

ffoi esordimmo questi nostri scritti, poneiido una base 
fàudamentale che tutto prevkfe. ' • 

.Cadute le' barriere doganali e politiche da provinola 
a provìncia; fino alla Cattolioa; noi* dicemmo «he fi 
varcare T Appèéaino in più parti delle - provialbie ceir* 
trai! deir fimilia, per leocare-ulla sponda hiòense, e alle 
spiaggie dell? Eirurla, •ura* Il ,pii òppprtono ed H più 
vitale dei'-progeAtL. i 

Non intendemmo ce r t ammi e per questo di proporne 
che ^i «prdff|K>ÌB abbia una o più finee di tnani^ito, 
che tanto M corso idi ugni torrenjie e flume s| stabi-^ 
Useano le: rotule d^' dna: ferrata.. Ha crediamo per lo 
meuo.che' uuà Ibieu possa atabilivsi da Parma per Pon'- 
tramali a dGcirmra:e Massa, una da Hcggio «di Modena 
per Garfagnana a Lucca e liivornó;: un' alliba fars* anche 
da Bologna per ta valiè- dei' Amo a Pireaze'». Cèal^pM 
0 flMoo, queslft^tre lèrnìvie liaccoglierébbero iMamo al 
loro tracciato II mcvlmènto oommercialè delle (re valli 
della Magra, del Serohi» e. deir Amo; e pli^ tardi poi, 
per tronchi di giunzione, ie pepalazioni intermedie; rà- 
BMste fuori, verrebbero a rilegarsi ai- punti concentrici, 
disparendo «gni ragione; *o causa dì malumore; Noi sa- 
rema sempre per la diftisione, c non pel oonccntramento 



^egli interessi. Pici sfaibo eenvifiU oliti la prosperilii oa- 
zioaale ne dipende. Noi cMlailio che ciò sia riehiesio 
dalle condìzieoi geo^allche/soeiali e ecwiinircibli dette 
pòpelaxìoni nostre. 

Se ci siamo bene espressi in questa Idti^ 'Ohe è il 
cordine del piatto cbe propugnamo, in ^c«ui propoela, 
obo è madre d* un piò largo avveaìre' per lulte lé Ita* 
liane profmoiè, I lettori aTvanno aoobe «jampraso- che 
la ttnea da Livorno a Reggio di Modena, lungi dal- 
r ofeddere ora gli InlereaBl di qualsiasi altra proiMi, 
non Ha cbé eomptelirli anai^ e acòeleranio lo gviinppo 
poiqhò diventa .come un adeUo, indlspensaMe della gran 
Galena, che dovrà stringére io una tulle '4e' priwrinoie 
del R^no di Vittorio Emauùeie. . 

Non sono dunque da coBalderare the le eowvenleme 
della strada in se «lessa.- Queste fMoireaienae abMnmo 
già dimostrato in termini ganerafi esistere:- 

Per la férlililà delle tèrre, liwgo iaqualila Ihiea 
iransiterebbe; 

3® Per la rìeobetfa dei prodotti miaeraiogioi: . 

Z** Per le industrie ^uove cbe potranno attivirsi, e 
per io sviluppo da dare alle Indiislrió' già oslslenli; 

4** Per U ImporlaMEa nulnerloa dette popolaziotai, cbe 
pià o meno direttamente ^ ne avvaotagfsnbbem; . 

5^ Pel carattere altivo e discipllaato di queste pò* 
polasioni,. dalle quali è lectto- riproinetterai del^inag» 
giori miracoli di ppoduttivllà;: 

6^ Pei due punti estremi cbe si uwiobiooo, cioè 
Livorno ed - il eentro deU* Emitta^ ... 

7^ Percbò I» linea ohe ayvicSaa questi due punti ò 
certamente fra le pl(ì brevi; ;v ì .a . 

Dobbiamo ora, seguendo V ordine ilelle dimostrasidoi, 
cbe in queste- materie rendonsi di rigore, rtassumere 
qui la parte commercinle e la parte tecniòa, coi dai! 
favorevoli cbe entrambe presentano. 

lucomincleremo daUa parte commerciale, perchè nel 
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' foiMio ooi la crediamo anche più dell* altra essenziale. Ai 
tempi ^e corrono le dilfiooltà tecnicbe non si misurano 
pià di fronte ai sacrìlizii che impongono, ma piutloslo ai 
rìsullall economici che ne derivano. £ aoqoealì ullimi 
sono tali da-cofflpeiìaare e vincere la somma del sacri- 
fl»j, allora le dUBeoltà leeoiohe, come dicemmo lo altro 
ordine d* articoli, debbono tacere. D' altronde noi sap^ 
piamo i progressi slapendi che V arte e la sdernsa han- 
no fallo da. alconranni, per appianare ostacoli, che in 
tempo di minore avannamento si poterono considerare 
qunsH insormontabili. Se il Governo Sardo ha creduto, 
in viaia d* hileressf maggiori, tentare una delle opere 
audaci del secolo, come quella- del traforo dei Geni- 
sio, si comprende quel piocola impresa aia al con- I 
frimlo 11 proseguire una strada già eosfratta da Li- j 
VMO a Lucca, la quale, traversando la provincia di I 
Garfagnana, e forando V Apennlno presso Pradarena,, | 
ove aoMi le sorgenti del Serchlo, discenda sul pendio | 
settentrionale lungo il corso del flome Secchia, fin presso 
a Rublera, e volga quindi verso Reggio di Modena. \ 

Chhmque getti lo sguardo sopra la carta topografica | 
delle località, s' accorgerà di leggieri che le mentovate 
difficoltà di costruzione e di perforamento, lungi dal- 
r essere paragonabili, neppur poasono dirsi gravi aie- 
come faremo meglio risaltare a suo tempo. Intanto ab- 
biamo nflrontato II principio per porre la qoiatlone di 
''massima nei più chiari termini, che sono questi: i2 mo- 
vémento emmereink preftmfttio, ed U reddito che que- 
sto può daret in ropfonc ckHametrica^ in una ferrovia 
da coelruire, è il punto principale di par4insa per 
tutti I eaìcoli e per tutti gti itudii* 

Quale possa essere per la linea in discorso, c quali 
cifre ci esibisca la statistica oIBciale, vedremo nel pros- 
simo articolo. 
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Vf. 

Le cifre presantìve del iroy imenlo coiniin<Brd«te, obe 
prine ci si presenlmo per la lioea da Locca a fteg- 
già, sono qaelle ette concernono specialmeote la Gar- 
fagoana e la proviocia Reggiana; io parie aoohe te alle 
OMOlagoe di Looi per le relazioni clie dovranno avere 
odia linea ne* moi traosHI. Gli abitanti di questi paesi, 
nel mentre prodoecno' molli oggetti di ntiiità, del quali 
debbono fare , scambio o vendita, difettano di non po- 
obe materie di necoseilà prima, ohe si prowiéero Un;- 
qol ad enorme ^oilo, tecendo anelie leorso traeporlo 
verso i mereati estranei delle merci olio loro abbotf- 
daoo, per la già più volte acoennata searstli deUo 
strade rotabili. Questo movimento pertanto d* importar 
alone e di esportaaione ordinarla, non solo si potrà a- 
vero come base sicura nei redditi dalla ferrovia, ma 
potrà duplicarsi e irlpliearsi' fers' anche per pureeelil 
prodotti,, dei quali è naturale crédere die si farà mag- 
giore speeoladone allorquando diverrà più facile il tra- 
améltorll altrove e spncdarK. àgli uomini inlelligeajli di 
pubWioa eoooookia è inutile II soggiungere, ebe, come 
orosoerà la esporlaaione, cosi, e forse lo misura maggiore, 
potrà a grado a grado aumentarsi Ja importazione. Per 
la Garfagnaoa Infatti, e per parte della Luniglana, la 
importazione concerne parooebl geoeri di necessità ali- 
meolare ed altrì di comodo ed agiatezza civile. Per la 
provincia Reggiana T importazione è quasi Intiera in 
quest' ultima categoria. Ora« si sa che pei generi ali- 
' mentari sopra un certo limite, che è T hidìspenssblle, 
tanto più se ne acquistano, quanto meglio abbondano 
i flsezzi, e si sa che questo principio prevale viemmag- 
glormente per gli oggetti del lusso e della comodità. 
Chi è che pone le basi dell* equilibrio nelle carestie 
tra la scarsità del prodotto e II bisogno del consumo? 
La forzata pubblica astinenza. Perchè certe popolazioni 
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si tennero Onora a ruvidi cosluini? Per la dillicollà 
degli scambii, pei poco sviluppo delia produzione, per 
la mancanza delle comunicazioni, che Incoragj^iano le 
industrie, e sono 1' anima dei coininercìo. Io questo 
senso era giusta la sentenza di Sieplienson, che le stra- 
de ferrate, cioè, animaDdo il movimento, sono i princi- 
pali orf]:nni delia civiltà umana c sociale. I tieneQcii 
deir agiatezza si apprezzano presto, quando si hanno 
ì mezzi di procurarli. Svolgoie la prosperità materiale 
col movimento del commercio, nelle |)opolazioni liion- 
laue, delle quali ora ragioniamo, e vedrete la trasfor" 
mazionc di quelle in pochi anni. È più ignorante ora- 
ajaij che gretta e misera, la massima di coloro, che, 
in tanto crescere del movimento, non vedono che llaii^ 
meularsi dei hisogni, e se ne spaventano. Errore! I 
m:)ggiori bisogni, sono figli del maggiore progresso eo^ 
ciale. £ I uguaglianza possibile delle classi, cbe inaih 
fura per fare della società una famiglia. 

Ma non ci perdiamo in teorie. Secondo questi dati 
fondsroenlaii, poste le cifre del movimento che già haoi- 
jÉO ie provinole summentovate, si potrà avere facile h 
dea di qaello m%ggiore ebe dalla strada sarà promos- 
so. Ora ecco codeste cifre, secondo la stastistica ofQ- 
I ciale, pqbblicata dal cav. Roncaglia, ez-CoosigUere di 
Governo Del già Stato Estense. 



Per la GarCagnaoy» ocoorrono aunualroente: 








2,217 


FrumienUNie . . . 
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8.991 






i,835 
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Grani diversi . * . 


• «j. » • • 9 


i,524 






27,822 






4,465 
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Vino ....... ; \ . etioliiri 40,400 . 
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Per quella parte della Liniigiaiia che può essere as- 
sai avvantaggiata dalla linea, rcudousi neccssarii au- 



nualmentc: 

Fru monto cllolilri (>,813 

Fnimetilone » 5,459 

Kiso • 741 

Fave » ^,043 

Grani diversi » 9,05o 

Castagne * 19,010 

Latticini quintali 50 

Canapa » 96 • 

Lana n 83 

Vino ettolitri 10,659 



Entrambe le provincìc \m riunite hanno mestieri, 
per la sussistenza del bcstianoe, di cui fanno assai e- 
steso allevamento, di diversi prodotti, dei quali diamo 
qui le cifre complessive: 

Per biade e fleui ' ettolitri 

Per stoppie quintali 555 

Per paglia » i,98i 

Per triti »... » ^48 

Riduccndo tulle queste diverse rilre in tonnellate, 
abbiamo un totale di tonnellate 0,001; le quali, calco- 
landò che gli abitanti delle dette montagne ascendano 
a 77,47^, e quelli delle moulagrie di Reggio, con cui 
si lamio -.imili scambi, a 59,f)47. ne risulta che possa- 
no ascendere nel fondo a tonnellate 15,000; poiché il 
secondo numero della popolazione sta al primo, co- 
me 0.H5 ad uno, e devonsi però aggiungere almeno 
due terzi per la somma (b'I movimento totale. Si noti 
che questa statistica è stata pubblicata da molti anni 
indietro. IVoi abbiamo dovuto ben servircene, non po- 
tendo avere sott' occhio altri docunionli officiali. Ma le 
condizioni, al tempo in cui scriviamo, debbono essere 
già d' assai migliorate, per la stessa natura delle cose, 
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e sebbene ancora V apertura di nuove comuaicaziooi 
nou abbia avuto luogo. 

Dalla stalistica slessa del signor Roncaglia rileviamo, 
che le delle provincie importano non meno di 5,410 
quintali d'olio d'uliva, ed esportano per 52,4(ì2 capi 
di bestiame grosso. Non basi i: esse avanzano quantità 
considerevole di lci;namc da fuoco e di legname da co- 
struzione, che inviano in Loiiìbardia, e di cui noi ci aste- 
niamo dal dare le cifre, per essere difficile di ridurle ad 
una. media verosimile nel conccUo d' una strada in fer- 
ro. Si sa che di questi generi facilitando il trasporto. 
Io si accresce sempre a dismisura; e questo avverrà 
segnatamente pei legni delle montagne di Garfagnana 
e Reggio, in quanto che ivi la produzione è abbon- 
dante, e la bassa Lombardia ne difetta ogni giorno più, 
perchè ogni giorno ne cresce 1' impiego. 

Proseguiremo nel prossime numero il calcolo pre- 
suntivo del movimenlo di commercio. 

Vii. 

Dopo le cose esposte é giusto anche prendere in con- 
siderazione il movimciUo d: quegli oggetti che si tra- 
sportano alle Aere tanto più in quello provincie nelle 
quali quel modo di commercio è mantenuto dalia molta 
necessità dei mutui scambii interni. Per avere un' idea 
di questo moviimMiio noi non ci fermeremo sulle cifre 
di avanzo dei varii prodotti, classiOcandole per minuto 
ordine, tanto più che la s(;i(istica da noi esaminata ac- 
cenna il ricavo di tali prodoili in lire, anziché la som- 
ma in peso. Ma basterà tener ornilo delle due produ- 
zioni importantissime della canapa e dei bozzoli. F/' au- 
tore della slalislica ci fa conoscere che V nvanzo di 
questi due rami di produzione è maggiore di quello di 
tutti gli altri presi insieme; e soggiunge, che dopo boz- 
zoli e canape presentano grande importanza le lane, I 
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formaggi e le pelli, che specialmente ci dirigono alla 
rinomala fiera di Reggio e alle fiere che avranno hiog» 
in ciascuna delle altre Provincie limitrofe. Sotto qoe< 
sto aspetto non è esagerato lo stabilire, che più di 42 
mila tonnellate percorreranno uno spazio maggiore, o 
minore; ma in media forse di 60 a 70 chilometri. Ag- 
giungasi a questi dati il trasporto del sale dall' uno al- 
l' altro punto, tanto pel bisogno della popolazione, come 
per I* agricoltura, per Ja pastorìzia e per la conser-r 
fazione delle carni porcine, deUe quali abbiamo detto 
già essere notevolissimo il prodotto. 

Se 1 nostri calcoli sieuo esatti lo veggano i lettori 
da queste cifre. 

Modena, Reggio; Garfagnana e la parte interessata 
della Lunigiana avanzano neihi prodinlone ed inviano 
alle fiere ordinariamente: 

In canape cbil. 9,330,000 

In bozzoli .......... 788,800 

In formaggio vaccino » 2,233,302 

In formaggio pecorino ...... 28Ì,8d3 



In pelli di bestie minute .... » 306,681 
Si lasciano io disparte, come vedasi, i prodotti se- 
condarli. 

Ammesso che queste merci percorrano soltnnlo 70 
chiloinelrì, esse darebbero in linea ordinaria un red- 
dito di 15'.) mila franchi. Più di 300 mila ne produr- 
rebbero ccrlanienle le merci notale noli' nrlicolo pre- 
cedente. E siccome il movimento del sale non sembra 
minore di tonnellate AGOO, cosi avremmo anche per 
quest^ oggeUto un introito di altre o 50 mila lire. 

In complesso il giro delle merci di prima necessità 
e di produzione attuale, o di attuale bisogno, non da- 
rebbe meno di mezzo milione di franchi alla ferrovia 



In lane . . 
In pelli grosse 



n 133,076 
n 545,604 
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faltì I calcoli in base dcgl* interessi delle sole provln* 
eie intermedie tra iUggio e Lueea. 

Date anclie la più modesta ipotesi che si legga negli 
annali delle strade ferrate, qaella cioè della sola da* 
plicBzlooe del movimento di tal natura per la cosini- 
alone detta ferrovia, ed avremo già il risaltato d* un 
Imoii milione dalle merci di scambio e di consamo. 

Ora vengono le riflessioal ed 1 calcoli preventivi ne- 
cessari a farsi» per M che coocerna il movimento po- 
stale di lettere, gruppi, pacchi, ecc. 

Incominciamo dal porre corno fondamento, che OMlie 
linee ài ferrovia non ragglangono intiero lo scopo, at- 
tesa la loro limitala destinazione ad uno od a pochis* 
shnl rami di movimento. Se quesC uno o qoe* pochi 
rami diminoiaoono anche temporariamente per crisi, la 
ferrovia è presto in decadenza di interessi. L* abbiamo 
viale «|Qi in Piemonte per le linee di Onnec^ Acqui, 
BitMa, ecc. siile quali più volte fa da noi discorso, la- 
meolando che non avessero largo- concetto nell* md- 
piaMo pHmo end* erano Istituite. Ma osservial on poco 
il raildito della linea di Susa, che è la postale di Fran- 
cia, e cpiella della linea di Novara che è la diretta per 
la ^Lombardia, e si vedrà che non solo resistono alle 
criair me agni giorno preaeatano miglieri speranze di 
avvenire. 

Per queste «eosideraaiooi noi riteniamo essere di gran 
peso il prevedere» che la fioca da Lacca a Reggio di« 
venlerà U mezzo d* una gran parte delle corrispondenze 
dell' Italia occidentele verso T Italia superiore, che è 
quanto dire poi verso la Germania e gran parie del 
nord deH' Europa. Vi sono degli aeritteri, ohe ceUe 
cifre dell' esperieaze, aHa mano alfermano potere questo 
movimento postale raggiuogere talvolta II triplo ed il 
quadruplo di quello delle merci. E certo tal presun- 
zione non farà più maraviglia a chi rifletta come sia 
oggi addivenuta estesa dappertutto la necessità delle 
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corrispondenze epistolari, TiDcredibile aumento di quelle 
dopo la perequazione ed il ribasso generale delle tarif- 
fe di posta. Questo ribasso siamo alla vifjilia di vederlo 
portalo ad uoa cifra estrema nelle proviiicie della Ita- 
lia, soggetle al regno di Vittorio Emanuele. Ed il con- 
siglio ne pare sapiente, perchè questa è una produzione 
per l'erario, la quale, col moltiplicare delle leltetp, fi- 
nisce per auraeulare i redditi, senza imporre molto maj:- 
giori oneri ed impegni. Intanto in tnlte le transazioni 
la società ne riceve maggiore impulso ed agevolezza. 
Il commercio ne vive; le ferrovie ne sono meglio ali- 
mentate e sostennte; la linea chci propuguamo può con- 
tare questa importante parte di prodotto come una 
buona risorsa per la sua intrapresa. 

Vili. 

Finquì non è stato tenuto conto alcuno, nei cnicoli 
presuntivi che abbiamo esposti, del movimento di viag- 
gialori, che potrà avere la linea da noi propugnata. 
Eppure questo movimento, che ha sempre una grande 
importanza nelle ferrovie, e raro è che noo costituisca 
UDu fonte primaria di proventi, prende una speciale im- 
portanza nel tratto da Lucca a Reggio per la natura 
propria dei luoghi ohe si transitano. Spieghiamoci. 

Le ferrovìe in generale si eseguiscono in paesi dove 
il commercio ha già il suo sfogo e veicolo per una quan- 
tità di strade rotabili, oppure per canali sussidiarii, per 
laghi, per fiumi, ecc. Quindi assorbono cosi una parte, 
e certo la principale delle merci e viaggiatori che vcii* 
gono e vanno, ma non rilegano poi intorno a loro lutto, 
l>er dire cosi, il privilegio e l'uflìcio della locotno/ione. 
Le strade rotabili, i canali, i fiumi rimangono mezzo 
dei trasporti a brevi corse, dei trasporti più dirt-'tli al 
loro desliiio per lai mezzo che colle (crroTÌe, e soprat^ 



tulio poi del movimonio dei paesi che restano , tagliati 
fuori della linea in ferro. 

Nella linea pt r Garfagnana a Reggio sì è detto già 
che buone strade rolnbili quasi non esistono, e special- 
rocole poi non esistono all' infuori della via maestra, che 
imperfellamenle lega i centri principali, le strade di 
giunzione e d'immissione a luoghi considerevoli per pro- 
duzione, a grossi borghi, a Comuni anche forniti di 
qualche industria. Se le merci doveansi trasferire per 
gran parie sulle schiene degli animali, con difficoltà e 
spese enormi, anche gì individui non meno doveano fare 
disagevole cammino su per erle, che il più delle volte 
riuscivano impralicabili ai meno esercitati, che impra- 
ticabili erano quasi sempre per due terzi del verno e 
a primevera avanzata, quando si scioglievano i grandis- 
simi massi di neve. 

Pertanto andranno a ricorcare la ferrovia, posti In 
tale condizione, non solo i paesi che si troveranno nel 
suo più diretto percorso, ma anche quegli abitanti ri- 
masti alquanto discosti, per due ragioni facili a COHI- 
preodersi. 

La prima è che quand'anche la ferrovia non meni 
direltamenle e intieramenlc al punto a coi vogliono tra- 
sferirsi uomini e merci, il vantaggio si risentirà sem- 
pre notevole, per poco che si risparmi nei transiti an- 
tichi, cosi pericolosamente praticabili. La seconda è 
poi che dischiuso una volla un varco comodo e sicuro 
pel trasporlo delle merci, si andranno di preferenza 
da tulli i luoghi produllori a ricercare i mercati, che 
quel varco slesso sembra additare colle stazioni alle 
quali conduce; e cosi vi saranno apostamenli di cen- 
tri e concorsi di persone più affluenti verso uno piul- 
tostochc verso altro luogo; ma vi saranno in pari tem- 
po eziandio agevolezze pressocliè generali di fare pro- 
pri calcoli per trarre il miglior parlilo dalle facniià 
che Dio ci ha dalo vivendo davvero in società; e non 
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dlvbl e segregali da roeeìe, mMitagoe e oampt, senza 
aleaoa via di comiuiioazioiie. La quistiooe éi%ik spiH 
stamenti non prenderemo a Iratlarla qui in teorìa. È 
siala già molto discussa da coloro e contro coloro che 
asserivano doverne provenire dei mali air interesse e- 
conoroico di molle Provincie. Ma i fatti nel fondo si 
sono Incaricati di dimostrare clie presto si ritrova T e- 
qóilibrio, se anche nei primi momenti pur sembra na- 
scere qualcbe urto, e in definitiva poi dappertutto alla 
quistlone dei massimi vantaggi si fece cedere quella 
delle eccezionali e parziali contingenze di danno. Que- 
sto è il criterio in genere che oggi giuslimcutc do- 
mina. 

Ma per la strada di Keggio notisi che anche un tal 
criterio bisogna fondarlo sopra circostanze specifiche. 

Noi vogliamo dire che tali esposlamcnli non potran- 
no veriflcarsi, là dove nessun centro di produzione o di 
consumo esisteva fioqui, munito di facili comunicazio- 
ni. In conseguenza la ferrovia sarà tutta in hcncficio 
vero e notabile. I centri che si creeranno pel commer- 
cio, tra popolazioni aiiive e produttive, ma scarse di 
rapporti fra loro, avranrio tulli un carallere di nuova 
risorsa; cosicché il progetto presentasi anche per que- 
sto verso assai degno d'incoraggiamento. Alcuni pro- 
prietari delie Provincie di Garfagnana, e del territorio 
Reggiano e Modenese, scrivendoci su questo rapporto, 
ci facevano osservare, che ciò che noi annunziammo 
già pel movimento delle merci, e ciò che oggi abbia- 
mo dovuto dire pel movimento delle persone, non solo 
è vero nel concello teorico, ma è vero eziandio in un 
modo mollo più favorevole per questa strada, che per 
qualunque altra ferrovia. 

À base di questa osservazione, essi prendevano ia ta- 
riffa che oggi si paga pel trasporto (ielle merci lungo 
io stradale da Lucca a Reggio, e che è molto superio- 
re a quella praticala per simile percorso in varie altre 
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italiane provinee. Se le ioformazioiii iovialeci a tale og- 
getto SODO esatte, sembra cbe le merei ( tanto più per- 
chè parecchie sono «f una natura un po* delicata in 
quei luoghi ) paghino per tratto di 400 ehilonetri noe 
meno di L. 4 sul peso di 400 libbre. È, come vedesi 
una tassa strabocchevole, che porta il prezao delle 
toDDcUato a L. 400 per 400 chilometri, e che permet- 
terebbe quindi alla ferrovta di avere anche una tarif* 
fa elevata, senza che per questo venisse meno al con- 
fronto del passato il beneficio per quelle popolazioni e 
sensa che potesse mai hiquietare la concorrenza dei 
carri e di altri modi di trasporto, perchè tatti pro- 
seguirebbero sempre ad essere immensamente più gra- 
vosi. 

Ora dò che ^ dice e si osserva per le merci, a 
maggiore ragione potrebbe applloarsi al movimento del- 
le persone. B noto che esso cresce sempre del quadru- 
plo e del quintuplo, laddove le ferrovie si costruiscono 
e splendido esempio iie può dare la stessa piccola li- 
nea da Pisa a Lucca, a cui dovrà lir seguito la li- 
nea per la ptamira Reggiana; peiehè se In causa del ano 
scopo finqui limitato ed ImpeKetto^ non potè fare sufiloen- 
ti aiiri, ebbe perù sempre un concorso di aleune centi- 
naia di persone al giorno, nel mentre prima delta fer- 
rovia non potè reggere l'intrapresa d*una diligenza, 
che faceva una sola corsa serale. I risultati di questa 
considerazióni sono: 

4. Che la tarilb, anche elevata di qualche centesi- 
mo sopra rordtaaria, renderebbe pur sempre .utile e 
plausibile il concetto e resercizio di questa linea. 

2. Che quasi tutto le popotazioni, a cui direttamen- 
te 0 Indirettamente la Uoea tocca nei transito, avrebbero 
interesse a profittarne; 

3. Che il movimento della persone crescerebbe in 
ragione più che diretta dèi movimento delle merci; 

4. Che i calcoli perciò istituiti per le altre linee in 
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forma teorica, possono quanto a questa, |)er ic spccia- 
Ifssinio condizioni (lei luoghi, tenersi rai^ionevolmeute e 
foudaiuweulc sopra uua scala inolio più ampia. 

IX. 

Volendo ora ridurre in cifre positive di approssimu- 
zionc il risultato di lutti i caleoli e di lutti i dati utili 
che in questa luuga serio di articoli siamo venuti svol- 
gendo, ci troviamo più innanzi già, tutto compreso, delle 
modeste cifre parziali che riferimmo, e 1* introito si 
potrebbe presagire ollrecchè incoraggiante, assai am{)io. 
I prodotti primari d' indispensabile locomozione, rego- 
latone il conio secondo il movimento attuale, che è per 
le ferrovie una base sempre inferiore al vero, dareb- 
bero, noi dicemmo, ed anzi provammo, meglio che 
duemiliooi di lire di re<ldito, anche mantenendo le ta- 
riffe nella bassa media ordinaria, che potrebbe nel 
casa attuale, tuttavia, senza pubblico (innno elevarsi 
ed elevafsi in qualsiasi ipotesi, rimanendo sempre no- 
levole il pubblico vantaggio. Duplicare, triplicare forse 
questo movimento sarà opera del lempo (Icllo svilup- 
po del commercio italiano, delle relazioni map;giori che 
si apriranno tra i popoli dell' Italia del centro e della 
superiore; fra F Alpi & il Mediterraneo oei puQli più 
diretti. 

K qui è didìcile davvero stabilire contini e limiti 
ai detto sviluppo, <» predire tutto quello che avverrà 
a prò della linea, «(uaiido i popoli interessati avranno 
imparnlo per quali direzioni essa è il transito più bre- 
ve; cosa che presto s" impara risultando i calcoli da fa- 
re ncir interesse di lutti, e cosa d altronde cIk; può 
prendere un carattere di reddito iinpunenle. Ninno vor- 
rà dirci che il passato possa servire di norma all' av- 
venire, se questo dischiudesi una buona volta |)cr 1 Ita- 
lia ooslra, coni' è nei voli e nel concorde volere della 
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nazione. Cerio i nostri coinincrci. le nostre industrie, 
le relazioni nostre debbono premiare proporzioni ben 
poco paragonabili nlle anlicbo, se la fortuna ci favo- 
risce definiti vamcale nel migliore ordinamento economi- 
co e se Dio ci assiste. Perciò le tilre cbe rimaugODO 
neir oscuro nor» snrniiiio forse le tenui. 

Ma nep()ure nell" oscuro, dopo Uiilo ciò clic dicem- 
mo, ed in virtù delle addotte ragioni, possono restare 
ormai le cifre pel movijucnlo delie persone e pel ser- 
vizio officiale. Datemi i tempi ordinarli, c vedrete che 
senza dubbio V introito delie persone sarà maggiore del 
doppio di (jucllo delle merci; date straordinarie circo- 
stanze, e la strada sotto questo rapporto potrà rendere 
servìgi considerevoli e averne equivalente profitto pel 
movimento delle truppe. Non abbiamo t^oi veduto nello 
scorso anno parecchie linee in Piemonte sussistere so- 
lamente pel movimento delie armate, e quella di Susa 
in ispecic portare il suo provento chilometrico che era 
appena di L. 43,000 a L. 20,000? Non abbiamo vedu- 
to il provento della linea da Torino al Ticino salire da 
20 a 29 mila lire per chilometro? Ci si ris[)ondf'rà chd 
questo avvenne per l' importanza speciale h\ (incile due 
strade dei passaggi delle truppe francesi? Ma noi in- 
sisteremo ad osservare, che la strada da Keggio a 
Lucca in tempo di guerra, sarà di natura sua emi- 
nentemente militare; cosicché il movimento delle per- 
sone le rimarrà assicurato tanto nei comuni come nei 
gravi eventi pubblici. Unite insomma a tutti questi dati 
il movimento pel servizio officiale, e si vedrà che non 
è esagerato il valutare a parecchi milioni P introito 
annuo, nella media più modesta che si possa istituire. 
Ma ora un altro ordine di considerazioni ci si allaccia 
che a nostro parere merita un esame tutto particolare. 

Ecco in che queste considerazioni consistono. 

Quando la prima volta si progettò la costruzione 
detta linea, cbe ora è te pìU seria speranza d ese- 
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gONiiento, ie c6Bdi8Ìonì mm ben diverse solto qncsU 
aspetti, cioè: 

Esistevano da provincia a provincia deile fron- 
tiere doganali e politiclìc, che avrei)l>ero assai deiiiBi- 
lato i calcoii nei rapporti del commercio. 

Le spese di costruzione delle ferrovie eraae im- 
meosamente maggiori di quelle che dopo Hna luoga 
esperiensES ed in viriù di splendidi pregressi mccca- 
oici si possono ora prefiggere come Donna assai si- 
cura: 

o"" Trattati doganali fra la Germania e T Italia erano 
tali da rendere meno lusingliiero il prospetto delle o- 
perazioni di transito, alle quali le linee apenniniche 
potevano servire dì veicolo tanto per al di là della li- 
nea marittima, quanto al disopra delle Alpi. 

Malgrado queste sfavorevoli circostanze, il parere di 
Ingegneri esperti e di dotti pubblicisti e uomini di Stato 
era aperlamenfe favorevole alla ferrovia. Se ne potreb- 
bere all' occorrenza arrecare delle prove irrefregaMli. 
Ni nelle mutate condizioni attuali, cresce di valore qua- 
lunque ragione chr nllora poteva addursì a soslc^ 
deN' Impresa. Lasciaato da parte la quistione dei muta- 
menti politici e delle annessioni, che è scnna dubbio 
di primaria entità, ma ohe* non ba. bisogno di essere 
qui discussa, perchè lutti eooo in grado di rendersene 
ma idea precisa. Pigliamo soltanto a dcUneare i vantag- 
gi OMMlerni che hanno rapporto alla maggiore spesa di 
costo nella fabbricazione, c apparirai presto come si 
trovino di fronte le cifre del reddito già riferite a eifrf 
di spesa, proporzionalmente assai tenui. 

Ginslamenle un giorneie speciale di Torino osserva- 
va, in un recente numero, che se le nostre ferrovie 
dovessero costruirsi ai tempi attuali, noi risparmierem* 
, mo molte decine di milioni, facondo opera egualmente 
solida; ed aUudevn alla ferrovia di Genova, che per 
quanto dia prodotti enormi, non possono mai vedersi 
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che. di fronte alla troppo onorrac spesa di costruzione. 
Ma, tale spesa, per le Icrrovic montagnose in avvenire 
pué considerarsi dcfìnitivameute pressoché dimezzata. 

In riguardo alia ferrovia dì Reggio per Garfagnana, 
la diminuzione del costo bisogna considerarla sotto 
r aspetto generale dei progressi falli, e sello quello par- 
zialissimo delle località. 

Gli è ciò che preuderemo a fare nel prossimo arli- 
colo. 

X. . 

Dicemmo , conchiudendo V articolo precedente, che 
le ferrovie in genere, e soprattutto nelle montagne, 
sono oggi a lali termini di progresso nelle loro costru- 
zioni da permettere economie incredibili, in confronto 
ai tempi trascorsi, ed anco ai prossimi tempi. Dicemmo 
poi ancora che le economìe avrebbero una ragione spe- 
ciale di entità nella linea che stiamo propugnando. Ci 
accingiamo a svolgere aocbe questi, due .punii della 
quistione. 

Pigliandoci dal primo non sarà difticile pei lettori 
del nostro Giornale, i quali sono informati di tulli i 
nuovi trovati ed esperimenti, il rammentare che mol- 
ti degli eletti ingegni si occuparono più specialmente 
da parecchi anni del problema di ridurre a semplici- 
tà i tracciati ferroviarii, e di abbreviare e vincere gli 
ostacoli che s'incontravamo formidabili una volta nelle 
pendenze. £sordiamo dalle generalità. 

1 materiali in ferro delle ferrovie si sa che nei pri- 
mo loro impianto e quando (per dir cosa locale) co- 
slroivasi la ferrovia dì Genova, costarono un prezzo, 
che poneva un freno alla diffusione del sistema di lo- 
comozionc a vapore. Non è . esagerato il dire che tale 
prezzo per le traversine, per le guide, pei cnsciuetti, 
per le macchine, pei vagoni stessi è oggidì considere- 
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iN^mente ridotto, ad ona metà fors' anco per taluno di 
questi oggetti. 

Ma ammettasi pure cbereoonomia di tal naturn fos- 
se già valutala oel calcoli preventivi di aicuui anni Ta. 
Anaiettiaino per lo meno che da ÌDgegneri sapienti essa 
fosse preveduta. Receutissime tuttavia sono le scoperte 
per discendere dalle alture e per asceoderie, ed anclie 
in recenti numeri abbiamo avuto occasione d' occiipar- 
eenc. Noi non rintracceremo qui i sistemi a funi, a 
corde in ferro, né quelli a corsi d' acqua, che nondi- 
meno fecero, quaodo vennero in luce, baco efletto. Noi 
non ci fermeremo sui modi delle maccbioe doppie per 
aoqnistare forza di trazione a salire, oppure forza di 
resistenza a discendere. Sono progreni troppo noti. 

E d' altronde crediamo giusta la sentenza di coloro 
i quali nei tU die corrono affermano, che se la ferrovia 
di Genova dovesse ancora costruirsi non si farebbe forse 
più uso dell' ardita, ma non indispensabile locoBMiliva 
di StepbenaoD. 

Infatti anco di recente 11 freno Toselli non era che 
una modificazione jdelle tante scoperte a quest' elTetto 
rivolte, di discendere cioè le salile di qualche impor- 
tanza, senza compromettere la sicurezza del moto; mo- 
difleazione importantissima, che anche nelle recenti 
prove è riusóita con splendido successo. Slamo lieti di 
constatare che commlssarii ufficiali assistevano, e che 
essi presero nota dei vantaggi che II sistema ofllre, e che 
certamente varranno a grande eccitamento per la co- 
struzione di strade in cui la sola prospettiva dei Itmnels 
per non gravi pendenze, era sufficeute ad indurre sco- 
raggiamento negli animi. Aggiungi i trovati anco pel 
traforo deHe slesse gallerie, di cui rendono oggi stu- 
penda prova le hilziate opere pel tunnd del Cenisìo. 

Ha noi abbiamo detto inoltre che quanto alla qui- 
stione della ferrovia da Lucca a Reggio, erano da te- 
nersi in ima conto I vantaggi locali. Spieghiamoci. 



Ciò clic (iicommo della natura, dcir indole, del carattere 
e dei bisogni della popolazione dell allo territorio Luc- 
cliesc, dei Garfii^nino e del Reggiano, assai dimostra co- 
me quesle ass ii facilnienle, ed a buon mercalu potranno 
prestare un conligenle di braccia, quanto sia necessario 
air intrapresa; ed anzi considerare tal prestazione come 
un grande beneOzio economico, anelic prima che la fer- 
rovia (la cdslrurre sia in piena attività. 1 viveri costano 
per circostanze speciali mollo meno clic ollrove in quei 
luoghi. Non è una condizione di vera prosperità pur chi 
ben ridetta; e ueppur sarà certo una condizione dure- 
vole; ma è un fallo, di cui si può prendere nota, ri- 
tenendo che positivamente influisce sul buon prezzo 
della mano d* opera. Mentre altrove per mo' d' esempio 
la medi,! del prezzo giornaliero dei lavori agricoli si 
può calcolare da L. i 30 a 1 o(), quivi non tocca oiai 
a L. i. Questo è nolo ai conoscitori dei luoghi, ed è 
rivelalo anche nelle statistiche agricole ed industriali. 
I fatti pratici, quando sono con sicurezza di catisa 
annunziati, uoa ù«Qno bisogno di maggiori dimostra- 
zioni. 

Veniamo ai materiali. 

Pei legnami, che formano parte importante nella fab- 
bricazione di:lla ferrovia, essi nelle monttigne di transito 
della ferrovia da Lucca a Reggio abbondano e forma» 
no, se non il primo, almeno uno dei principali oi^^taii 
d' esportazione. Vedemmo già che ne vanno fìno nelT al- 
ta Lombardia, non solo per le costruzioni, ma anco 
pel consumo domestico e delle oRiciue, ossia come coin- 
husiiliilc. E se poi verrà a verificarsi nel fallo la pos- 
sibilità dell' impiego dei carboni fossili locali, in ispe- 
cie per 1' esercizio, è facile farsi un' idea delle econo- 
mie dì località che si renderanno possilnii. 

iMa ammettiamo pure che i carboni non siano i più 
adalli per le locomotive. Si ammetterà però ad ogni 
modo che em renderanno grandi servigi per le oflìcine 
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c stabilimenti annessi allo linee ferroviarie. Insomma 
crediamo che difficilmente vi siano località che più si 
prestano per opere di tal satura u buon prezzo e con 
sicurezza di suceesso. 

XI 

Da tutte le ragioni svolle nei precedenti articoli oe 
sembra che risulti; 

1** Che le ferrovie dell'Italia centrale riceveranne il 
massimo sviluppo da quella da I.ucca a Kegglo, venen- 
do a trovare per la più breve linea un punto di ma- 
re, che sarà Ù più utile per molle località soprapeo- 
nine; 

2*^ Che tanto il lavoro manuale, come l'industria 
propriamente detta manifatturiera e mecdanlca, e cosi 
ancora specialmente l'industria agricola, riceveranno 
dalla strada un incremento tanto più naturale, in quanto 
ai di presenti neppure quelle popolazioni possedouo or- 
mai strade caereggiabili; 

3*^ Che il lavoro industriale si porterà soprattutto 
sopra r attivazione di miniere, le quali accrescendo la 
ricchezza nazionale in ogp^elti pei quali palpavamo già 
e paghiamo oggi ancora in tutta Italia forte tributo alla 
produzione straniera, sarà non solo una risorsa, ma vera 
e rilevante ricchezza; jwichè pei carboni m ispecic o- 
gnun sa qoaie deficienza si lamenti in tutta Italia, tanto 
pel servizio delle industrie , come per le macchine di 
locomozione a vapore, e per le raacchiae agrarie indu- 
striali le più comuni; 

Che, quando anche la tariffa delle merci si tenesse 
nella media abituale delle ferrovie d' Italia e di Fran- 
cia, si avrebbe un grande profltto a costruire quella 
linea; ma per le condizioni speciali, potrebbe tale la- 
rifTa elevarsi almeno A" un terzo, senza che per questo 
sì seolisse meu vivo il beueficio; 
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5° Che la stessa ragione può addursi pei viaggiatori, 
i quali sicuramente ci csceranno grandemente di numero, 
e costretti ora a recarsi da una od un' altra località 
mediante un trasporlo speciale e costoso, nelle località 
montane non avrebbero ragione alcuna di lagnarsi del 
beneficio, se anche riuscisse a prezzo maggiore. 

6^ Ma che questo prezza maggiore non sarà in nes- 
sun modo necessario forse, perchè lutto fa credere che 
possa e triplicarsi e quadruplicarsi forse il movimento 
d' uomini e di merci, che si è dovuto prendere per nor- 
ma, secondo i dati assai imperfetti della slalisiica ollì- 
ciale che avemmo sott' occhio, la quale ritleUe non solo 
la presente condizione svaulHggiosa, ma eziandio risale 
a molti anni indietro. 

7° Che le spese di costruzione potranno essere ri- 
dotte della metà e l'orse anco di somma maggiore, at- 
tesi i dati utili dell" isperieii/.n c soprattutto i progressi 
che in questi anni si sono |>oluli verificare. 

Per questi dati di fatto che abbiamo convalidato con 
cifre, noi ci credemmo in debito di sostenere la linea; 
come sosterremo sempre qualunque progetto o£fra uguali 
probabilità di utile pubblico. 

Le pratiche sappiamo che sono bene iniziate per T a- 
dempimento della strada, e tuniamo per fermo che l' an- 
nessione non farà che porre a quello il suggello d' una 
sanzione superiore e solenne. Il Governo del Re è ani- 
mato da retti sentimenti di bene pubblico; farà quindi 
quanto è in suo potere per corrispondere ai legittimi 
desiderii e a voti giustificati. Però teniamo per fermo 
di potere annunziare fra breve ai nostri lettori la lieta 
notizia che il pnssaggio degli Appennini sulla locomo- 
tiva a vapore da Heggio a Lucca è formalmente deere- 
Ulto. 



Avv, M. Masnuccl 
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